
SALGADO ESPULSO

Anno II - Nuova Serie-n.16  Edizione Digitale del Giornale Stampato   Foggia, 14 Dic. 2009.



Che squallore, il Foggia contro
la Spal!
Generalmente nel mondo del
calcio, c'è un limite a tutto,
specialmente per chi   si
autodefinisce  un allenatore,
senza averne le qualità. Ma ci
sarebbe anche biso gno di un
pò d'orgoglio, ovvero un forte
senso di autostima, in chi in
carriera è stato considerato un
ottimo elemento in campo. Un'
autostima che dovrebbe servire
a gettare la spugna e lasciare il
campo, anzi la panchina, a chi
ne sa un pò più di lui.
Possiamo pure comprendere
che può essere una questione
di soldi, probabile, che si
sarebbe guadagnato di più
c o n t i n u a n d o  a  f a r e  i l
calciatore...ma oggi la realtà è
diversa e quando la stoffa per
fa re  un  al t ro  mest ie re ,
manca...beh, si dovrebbe avere
il coraggio di lasciare il posto
che immeritatamente gli è stato
a s s e g n a t o ,  s e n z a
guadagnarselo sul campo.
Ma sappiamo che sono parole
al vento...queste nostre, ma
continuamo a sperare che dopo
la figuraccia fatta a Ferrara,
contro  la squadra di casa,
ancora più "inguaiata" della
n o s t r a ,  d o v r e b b e  d a

solo...lasciare la panchina del
Foggia.
Lo so che qualcuno potrebbe
pensare che noi ce l'abbiamo,
con l'ex bravo centrocampista,
ma non è così.
Siamo anche convinti che il
giovane Fabio, è cosciente del
suo fallimento alla guida dell'Us
Foggia, una squadra molto più
grande di lui.
In verità, se la dobbiano dire
tutta, noi non ce la prendiamo
con lu i ,  ma con chi  lo
raccomanda  e che guarda caso,

in questo fallimento non appare,
minimamente.
Ci dispiace invece, per Antonio
Porta, che si è bruciato in
maniera triste nel prestare il suo
nome, in quest' avventura. Prima
che sia troppo tardi, noi, alla
Società di Via Napoli, facciamo
una provocazione: e se
lasciassimo in panchina solo
Antonio Porta?
Chissà potrebbe andare meglio,
perchè peggio di così non si può
andare.



Per il Foggia e per i tifosi
foggiani sembra che il tempo
dei rimpianti non finisca mai, e
l'incontro esterno contro la Spal,
l'ultimo del girone di andata,
sembra  con fe rmarce lo .
E non sono ancora spenti i fumi
della mancata vittoria casalinga
con la Cavese, che guarda
caso, ci capita di affrontare la
capolista Verona, tra le mura
amiche.
Una partita che al di là delle
dichiarazioni del tecnico Porta,
che si ritiene soddisfatto della
prestazione dei suoi ragazzi a
Ferrara, appare molto difficile,
specia lmente se i l  suo
"secondo" (ovvero il suo "capo"
i n  pa nc h in a )  d o v e s s e
commettere errate valutazioni
nell'affidare compiti ai suoi, non
c o n s o n i  a l l e  p r o p r i e
attitudini...sarebbe un guaio
grosso e forse la fine della loro
avventura sulla panchina del
Foggia, indipendentemente da

ciò che può pensare o volere
l'avvocato Fusco, l'eminenza
grigia di Via Napoli.
Insomma l'ultima gara di andata
tra le ultime del girone, ha in
maniera netta, dimostrato la
pochezza degli undici rossoneri
allenati da Fabio Pecchia. Ai più
è sembrata una partita giocata
tra i più scadenti del campionato
di Lega Pro.
Un settore quello offensivo, che
non mette paura nessuno,
nemmeno quando i bombardieri
foggiani si trovano a tu per tu
col portiere avversario.
Un centrocampo, che non
esiste, e che non è mai servito
a dare supporto agli attaccanti.
Sembra un paradosso, dire  che

chi ora fa il suo dovere è la
difesa con  Bindi, Carbone e
Micco, che stanno anche
rivalutando i l ragazzone
Burzigotti...Il resto, niente. il
r e s t o  e s i s t e  s o l o
nel l ' immaginario dei  due
deludenti tecnici rossoneri.
E credeteci è proprio questo ciò
che ci preoccupa!



Una puntata scintillante quella di giovedì 10
dicembre, che ha visto sotto il fuoco incrociato
dei conduttori, Mimmo Metta e Beppe DI Bari,
due procuratori e Agenti FIFA, che hanno
però saputo dribblare abbastanza bene le
provocazioni, non ultime quelle dell'opinionista
Tiziano Errichiello, del Corriere del Sud.
Assente giustificato, per motivi familiari,  il
collega Lino Mongiello.
Un dibattito incentrato sulla coppia di tecnici
foggiani Porta e Pecchia, ai quali si addebita
la triste posizione in classifica.
In verità sotto processo è finito solo Fabio
Pecchia, l'unico responsabile della debacle
della squadra rossonera insieme al suo
"amico" il consulente "esterno" Avv. Fusco.
Durante il dibattito, si è anche
parlato della possibilità di
"vendere" al miglior offerente il
cileno Salgado, unica perla del
Foggia di questo campionato,
con prestazioni alterni:da
campione, con le sue giocate
strabilianti e quelle inesistenti,
da far gridare allo scandalo.
Il 2 gennaio, si riapre il mercato
dei calciatori, ma secondo Metta
e Di Bari, un mercato, senza
soldi, che vedrà, sicuramente
scambi di giocatori da una
società ad un'altra in prestito.
Insomma una puntata che ha
br i l la to anche per  l 'a l ta
professionalità, dei tecnici di
Teledauna, cominciando dall'
operatore di ripresa Nicola
Bucci, dal tecnico audio Vittorio
Marcofranco agli ordini del
regista Enzo Croce, coadiuvato
in studio dal Michele Tiscia...poi
il saluto ed un arrivederci a
giovedì prossimo.



Sette g iorni  fa dovette
abbandonare anzitempo il
terreno di gioco durante Foggia
– Cavese per un problema
muscolare che, apparso ai più
abbastanza serio, lasciava
poche speranze alla sua
presenza in campo a Ferrara.
Durante la settimana scorsa ha
lavorato a parte corricchiando,
senza forzare ma comunque
convocato dal duo Porta –
Pecchia per la trasferta
emil iana considerata la
concomitante assenza di
Cuomo, per squalifica e Torta
a sua vol ta infortunato.
La probabile formazione non
lo dava neanche presente in
panchina e quindi molto
probabilmente avrebbe dovuto
assistere alle gesta dei propri
compagni dal la tr ibuna.
Ma la grinta, la volontà e
l’attaccamento ai colori che lo
contraddistinguono hanno fatto
si che, a sorpresa, il perugino

fosse in campo addirittura dal
primo minuto.
Non solo, ma a Ferrara è
risultato il migliore in campo dei
rossoner i  e con la sua
esperienza ha diretto il reparto
difensivo alla sua maniera.
Nel primo tempo, poi, al
diciottesimo minuto, una sua
sgroppata dalla difesa fino quasi
al limite dell’area terminata con
un bolide che, si è andato a
stampare sulla traversa del
portiere della Spal Capecchi, si
fosse insaccato si parlerebbe
del vero eroe di giornata.
Perugino di nascita, 33 anni, da
quest’anno a Foggia, Roberto
Goretti proviene dal Como,
Seconda Divisione, dove viene
riscoperto centrale difensivo lui

che ha sempre giocato da
centrocampista. L’annata si
rileva particolarmente positiva
con 26 presenze ed un gol. Nel
suo palmares, di tutto rispetto,
ha militato anche con Perugia,
Napoli, Bologna e Bari nella
massima divisione ed in B.
Il Foggia lo acquista per
rinforzare il reparto centrale della
difesa e, a parte qualche
problema in iz iale,  s i sta
comportando positivamente
facendo da chioccia anche per
calciatori come Burzigotti che
con lui al fianco sono saliti di
rendimento.
Come dire l’esperienza al
se rviz io del l ’Us  Fogg ia.




